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Canto Iniziale: NOI CHI SIAMO NOI 
Noi, chi siamo noi? Anime in cerca d’amore
e tanta sete di te abbiamo nel cuore.
E soltanto tu, l’unica nostra speranza,
puoi dissetarci per sempre, Signore.

Pietà, pietà, pietà di noi che siamo parte di te.
Pietà, pietà, pietà di noi, Cristo pietà di noi!

Noi, chi siamo noi? Gente con mille problemi
e più confusi che mai fra tante tristezze.
Tu in mezzo a noi, l’unica nostra salvezza,
vieni a portarci la gioia, Signore!

Pietà, pietà, pietà di noi che siamo parte di te.
Pietà, pietà, pietà di noi, Cristo pietà di noi!

C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen.
Introduzione
Signore Gesù stasera siamo qui perché vogliamo ripercorrere con te la strada che ti ha condotto al Calvario. Tu hai accettato di soffrire e di morire per noi, per la nostra salvezza. 

Quella famosa sera, quando era ormai giunta la tua ora, dicesti a Pietro, Giacomo e Giovanni, i discepoli da te particolarmente amati: “Alzatevi, andiamo.”  Quella sera non eri solo tu a dover andare verso l’adempimento della volontà del Padre, ma anche loro con te. Anche a noi stasera tu dici: “Alzatevi, andiamo.”  Noi vogliamo seguirti fidandoci di te. Sarai tu ad accompagnarci nel cammino, fino alla meta che tu solo conosci”. Sappiamo che tu non ci carichi di pesi che non siamo in grado di portare. Mentre chiedi, offri anche l’aiuto necessario. Per questo ti preghiamo 

T: Signore, fa’ che cammini dietro di te! 
libera le mie gambe dalla pigrizia,
allontana dal mio corpo il desiderio di sedermi.
sciogli il mio cuore da nodi 
che mi legano a cose senza importanza.
Libera il mio spirito
dall’egoismo e dall’indifferenza.
Fa’ che non resti addormentato, apatico,
nella mia tranquillità.
Scuotimi, Signore, e dammi la forza di seguirti 
sulla via che conduce alla Croce.
Diventerò così tuo vero discepolo 
e potrò andare incontro 
a chi cammina nelle tenebre 
perché nessuno gli ha mostrato la via della luce.
PRIMA STAZIONE

GESÙ NELL'ORTO DEGLI ULIVI 
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Luca (22,39-46)
                                                                                                                           Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione”.

Nell’orto degli ulivi Gesù ti sei messo a pregare e hai chiesto ai tuoi amici di fare lo stesso, ma loro si sono addormentati. Tu Gesù preghi pensando al grande mistero che sta per compiersi e loro dormono. Ti senti solo con la tua tristezza e la tua angoscia e così al tuo dolore si aggiunge l’angoscia dell’abbandono, dell’incomprensione, della solitudine tremenda. Quante volte anche noi Signore siamo stati male per il voltafaccia di un amico, quante volte ci siamo chiesti se non abbiamo sbagliato a fidarci di lui. Ti prego Signore, tu che sei uscito dal Getsemani, dopo aver pregato, deciso e confortato, aiuta chi ha il timore e la paura di compiere le scelte che la vita ci presenta. Tu, che vedendo nei nostri cuori la debolezza e l’angoscia dettata dalle situazioni che ci scalfiscono la vita, dona tenacia e speranza a tutti noi. Conduci ogni nostro passo e attraverso il dialogo con te libera il nostro cuore da ogni turbamento e paura per poter vivere in pace con noi stessi e con gli altri.
   Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore

SECONDA STAZIONE                                      GESÙ, TRADITO DA GIUDA, È ARRESTATO
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Matteo (26,47-50)
Mentre ancora parlava, ecco venire Giuda, uno dei dodici, accompagnato da numerosa folla con spade e bastoni... Il traditore aveva dato loro un segnale. Co​lui che bacerò, è Lui, arrestatelo. E subito avvicinatosi a Gesù disse: "Salve Maestro" e lo baciò. Gesù gli disse: "Per questo sei qui?". Allora si fecero avanti, gli misero le mani addosso e lo arrestarono

Gesù, tu mi sorprendi… chiami amico anche Giuda, il discepolo che ti tradisce, in cambio di trenta monete di argento. Quanto dolore provoca il tradimento di un amico. E’ un’esperienza che nessuno mai vorrebbe provare. Eppure Signore quante volte ancora oggi accade, noi ci fidiamo degli altri, dei nostri amici e loro tradiscono a volte anche solo per caso, semplicemente perché si lasciamo sfuggire qualche parola di troppo, forse solo per il gusto di sembrare più sapienti.  Quella sera Signore tu ci hai insegnato che non serve rispondere al male con il male, tu rifiuti ogni genere di violenza: non solo quella fatta con le mani, ma anche quella fatta dalle parole. Così Gesù non ti vendichi, non rispondi al male con il male e ci insegni che solo l’amore può cambiare il mondo. Signore Gesù tu consideri amici anche noi, eppure quante volte noi invece abbiamo barattato la tua casa sulla roccia con castelli di carta pesta. Siamo stati egoisti pensando solo al nostro tornaconto. Ci siamo dimenticati che solo tu sei il vero tesoro; ti abbiamo tradito, non mettendo in pratica i tuoi messaggi d’amore, lasciandoti solo come hanno fatto quella sera i tuoi amici. Signore, insegnaci ad imitare il tuo modello di umiltà; tu che non hai voluto usare la forza per difendere te stesso, rendi noi miti e disponibili ad accogliere ed incontrare anche chi ci è ostile, vincendo ogni violenza con la forza dell’Amore e del dialogo. 
Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
TERZA STAZIONE
 GESÙ È CONDANNATO DAL SINEDRIO
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco (14, 55; 60 – 62)
Intanto i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. Allora il sommo sacerdote, levatosi in mezzo all'assemblea, interrogò Gesù dicendo: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?». Gesù rispose: “Io sono!”

Gesù, davanti al Sinedrio, ai Sommi Sacerdoti, taci, non dici nulla. Il tuo silenzio è amore che parla. Il tuo silenzio è la risposta al loro odio, al loro disprezzo.  Sai bene che ogni tua parola verrebbe interpretata a rovescio e sarebbe una nuova accusa. Nessuno vuole capire, ascoltarti, chiarire le cose. Signore, tutti noi conosciamo il senso di angoscia che ci prende quando qualcuno fa di tutto per non capirci, quando non ci è possibile nemmeno provare a far intendere le nostre ragioni...Tu però ci insegni a non dover giudicare il prossimo a non accusare le persone. Gesù, apri le nostre orecchie perché possiamo comprendere la tua parola riempi i nostri cuori del tuo amore e aiutaci ad essere tuoi testimoni autentici.
 Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
QUARTA STAZIONE

GESÙ È RINNEGATO DA PIETRO
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Matteo (26, 69 – 75)
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: “Anche tu eri con Gesù, il Galileo!”. Ed egli negò davanti a tutti: “Non capisco che cosa tu voglia dire”. Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: “Costui era con Gesù, il Nazareno”. Ma egli negò di nuovo giurando: “Non conosco quell’uomo”. Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: “Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce! ”. Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo!”. E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: “Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte”. E uscito all’aperto, pianse amaramente.
Quante volte a scuola, nella comitiva, ci viene chiesto: “Sei con Gesù?”. E noi? Cosa rispondiamo? Gesù dice: «Chi non è con me, è contro di me»! Questa affermazione è rivolta proprio a noi che viviamo nella tiepidezza; per noi che diciamo «Signore sono con te» e poi, quotidianamente, lo rinneghiamo abbandonando i suoi progetti e camminando per le nostre strade. Eppure Dio ci ama proprio mentre stiamo per tradirlo, ci aspetta,  ansioso  di perdonarci. O Signore Gesù, anche io tante volte sono orgoglioso come Pietro fiducioso solo in me stesso, nella mia forza e nelle mie esibizioni. Anch’io ho paura di seguirti: il tuo amore sembra esagerato, il tuo coinvolgimento troppo impegnativo. Ti prego: nel momento della mia debolezza fammi incontrare il tuo sguardo, come avvenne a Pietro. Ricolmami della tua misericordia e fammi sperimentare la gioia della tua amicizia.
 Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.

QUINTA STAZIONE
GESÙ È GIUDICATO DA PILATO
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (15,1– 5)
E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!».  Ma Gesù non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. 
Gesù ora sei davanti a Pilato che deve decidere il tuo destino pur sapendo che tu sei innocente e che sei dalla parte della verità. Sei lì, davanti a tante persone che ti accusano ingiustamente ma non reagisci e non dici niente a tua discolpa. E’ qui che dimostri che il tuo regno non è di questo mondo perché magari con una sola parola detta a Pilato ti saresti salvato. E invece no, riesci solo a meravigliarlo con il tuo silenzio. Egli quindi spinto e intimorito dalla folla prende la decisione più comoda e decide di condannarti forse solo perché non vuole avere problemi con tutte quelle persone. Questo è un errore che facciamo anche noi a volte; anche se sappiamo quale sarebbe la decisione giusta da prendere, prendiamo sempre quella più comoda o più “alla moda” per timore di essere presi in giro e di sembrare sciocchi agli occhi degli altri. Signore Gesù aiutaci a non commettere questo grave errore e a scegliere sempre quello che è giusto per noi e non per gli altri. 
 Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
SESTA STAZIONE
GESÙ È FLAGELLATO E CORONATO DI SPINE 
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco (15,17– 19)
 Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: «Salve, I re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. 

Certo Gesù le umiliazioni le hai provate proprio tutte. Ora vieni anche schernito, deriso, sputato, percosso e mentre la folla rimane lì a guardarti morire come un comune malfattore, tu implori per loro il perdono, perché li ami fino a morire. Quante volte, Signore, noi abbiamo smesso di amare solo perché abbiamo   ricevuto uno sgarbo; ci siamo arrabbiati e abbiamo rotto l’amicizia con gli altri.  Non abbiamo saputo perdonare nemmeno una piccola scortesia. Quanto dura poco, Signore, il nostro amore e quanto poco basta perché vada in frantumi. Donaci la forza di saper perdonare e insegnaci ad amare anche i nostri nemici

Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
SETTIMA STAZIONE
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (15, 20)
 Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
Ormai Gesù tutti possono fare di te quello che vogliono. Soprattutto quelli che hanno un po' di potere, e vogliono farne uso: hanno finalmente qualcuno con cui prendersela e così diventi oggetto di sputi, schiaffi, derisioni, pugni, calci... che non hanno nessun motivo, se non la rabbia e la stupidità di quelli che vogliono semplicemente “sfogarsi”, non importa con chi e contro chi. Quante volte tutto questo ancora oggi succede: fuori da uno stadio, in coda a un semaforo, in una via poco illuminata. E’ una violenza feroce, che non ha una causa e per questo fa più paura.  Signore aiutaci a contrastare la violenza, gli insulti, le derisioni. Aiutaci anche a non scoraggiarci davanti alle beffe del mondo quando l’obbedienza alla tua volontà viene messa in ridicolo. Aiutaci a percorrere la via dell’amore e, obbedendo alle sue esigenze, a raggiungere la vera gioia
 Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore
OTTAVA STAZIONE
GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO 
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Marco (15,21)
 Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.  Poi condussero Gesù in un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio
Il cristiano è colui che non teme il sacrificio, è colui che sa sacrificarsi per gli altri. Quel giorno Simone si trova lì per caso, egli non ti conosce, non sa perché ti hanno condannato, sa solo che un uomo non può condannare un altro uomo, può solo condividere con lui le gioie e i momenti tristi. Le guardie gli dicono di aiutarti a portare la croce e lui ubbidisce. Ti aiuta perché non vuole che tu Gesù sia solo nel tuo dolore. Nessuno può rimanere indifferente davanti a ingiustizie come questa. Simone è l’amico di cui ognuno di noi ha bisogno per affrontare gli ostacoli di tutti i giorni. Simone ha dimostrato che tutti possono sempre donare qualcosa agli altri: un gesto di aiuto, un sorriso, un atto di amicizia, sì l’amicizia, uno dei valori a cui noi giovani teniamo tanto. Le modalità con le quali tu ci chiami ad essere amici, ad aiutare i nostri fratelli, cono tante.  Fa che a questa chiamata rispondiamo con entusiasmo, perché il nostro impegno possa essere un sollievo per i più deboli. E’vero portare la croce costa sacrificio, ma è solo così che si percorre la via dell’amore: portando gioia e sostegno ai fratelli che aspettano il nostro aiuto. 
  Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
NONA STAZIONE
GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Luca (23,27-29.31)
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato...Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?”
  Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore
DECIMA STAZIONE
GESÙ È CROCIFISSO

G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca (23,33-34)
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra.  Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».
Non c’è pietà nell’animo di quei soldati, non c’è tristezza nei loro cuori, ignari di quello che realmente stanno facendo. Stanno uccidendo non una persona, non un re, ma il Figlio di Dio, colui che viene al mondo per salvare l’umanità, ed è distrutto dall’uomo stesso. Hanno visto il dolore sulla tua faccia mentre ti flagellavano, mentre ti inchiodavano alla croce, hanno visto l’angoscia di una madre, che è stata costretta a vedere e a sopportare tutto quel che ti hanno fatto.  Ora sei lì, nudo come nella culla di Betlemme, e non hai che la tua croce.  Eppure dinanzi a tutto questo, tu continui a pregare il Padre tuo, affinché perdoni loro ignari di quanto stanno facendo. Ti chiedo, Signore Gesù di renderci sempre più forti e sicuri della tua presenza al nostro fianco, e di non perderci mai nella vanità delle cose inutili. 

  Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore

UNDICESIMA STAZIONE
GESÙ PROMETTE IL SUO REGNO AL BUON LADRONE 
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Luca (23,39-42)
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena?  Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male».  E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno».  Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».
 Quanto è grande il tuo amore Signore. Sei stato crocifisso in mezzo a due ladroni rappresentano due modi diversi di porsi davanti a Dio, infatti uno lo maledice e l’altro è pieno di fede e ti chiede di ricordarti di lui quando sarai in Paradiso. Riconosce di essere colpevole e si affida a te, invocando la salvezza. Gesù, tu ancora una volta dimostri la tua bontà e lo perdoni.
Quante volte, Signore, condanniamo i nostri coetanei, i nostri genitori e non sappiamo perdonarli se solo ci rimproverano. Gesù, insegnaci a perdonare, come hai fatto tu, portando in Paradiso chi ha ammesso i suoi sbagli. Aiutaci a riconoscere sempre le nostre mancanze perché tu non aspetti altro che noi ti chiediamo perdono. Il tuo amore per noi è molto più grande di qualsiasi cosa. Fa Signore che anche io non abbia paura di sentirti vicino e abbia più fede in te, aiutami a saper mettere l’orgoglio da parte e a saper perdonare chi mi ha fatto un torto
Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
DODICESIMA STAZIONE
 GESÙ IN CROCE, LA MADRE E IL DISCEPOLO
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Giovanni (19,26-27)
 Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
Maria, donna semplice e pura, non avrebbe mai immaginato che avrebbe patito il più grande dolore che una madre possa provare: vedere suo figlio morire sulla croce. Sul suo volto porta così, impressa la sofferenza, ma anche la gioia di un amore immenso. Tu Gesù, negli ultimi istanti della tua vita, affidandole il tuo discepolo preferito, hai affidato a lei il compito di essere madre dell’Umanità e affidando lei a Giovanni, hai affidato noi al suo caldo abbraccio.  Quante volte Signore non ci siamo sentiti degni di considerarci suoi figli. Fa che i nostri cuori siano pieni dell’amore che Maria porta con sé e aiutaci a rivolgerci a lei perché ci sia sempre di aiuto nel superare le prove che la vita ci riserva.  
Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
TREDICESIMA STAZIONE
GESÙ MUORE IN CROCE 
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Marco (15,33-39)
 Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio.  Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni? che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce».  Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!».
Ormai Gesù sei allo strenuo delle forze e allora invochi il Padre tuo con parole che non sono di disperazione ma parole di fiducia e di certezza nell'aiuto del Padre. Ti sei sentito solo e hai chiesto aiuto come facciamo noi con te quando siamo nel bisogno. Ma noi ci riconosciamo anche nei soldati che ti maltrattavano, che dubitavano della tua esistenza, quando la nostra fede è traballante, instabile, indefinita; quando ci comportiamo in modo poco degno del tuo amore e così spesso ci sentiamo smarriti, abbiamo paura che ci lasci soli come ti sei sentito tu quando hai visto che tutti ti deridevano.  Ma l'hai detto tu stesso: "Chiunque ha fede nel figlio di Dio avrà la vita eterna”. Perciò Gesù dacci tanta forza per credere incondizionatamente al tuo grande e umile amore, perché possiamo riconoscerti sempre e vivere nella tua luce che è la salvezza eterna. 

  Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
QUATTORDICESIMA STAZIONE
        GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Giovanni (19,38-42)

Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.
Gesù quante volte nella nostra vita, nella nostra quotidianità, ci sentiamo chiamati a fare delle buone azioni verso il prossimo, ma non sempre siamo capaci di ascoltare la tua voce. A volte basterebbe, per dare conforto agli altri un semplice sorriso, una parola amica, ma spesso non siamo capaci o perché abbiamo paura di non essere capiti e rispettati, o perché non ne abbiamo il coraggio. Purtroppo nella società odierna è difficile avere la forza di distinguerci dagli altri noi che siamo cristiani e spesso ci manca il coraggio di affermare che seguiamo Gesù con gioia perché tanti nostri coetanei sembrano non comprendere per nulla quanto diciamo, anzi credono che siamo dei tipi strani, diversi. Signore, rendici coraggiosi e aiutaci ad essere migliori. Fa che anche noi, come Giuseppe d’Arimatea, ci scopriamo, che non rimaniamo tuoi amici nel segreto del nostro cuore e che sappiamo metterci a servizio degli altri, prendendoci cura di loro. 
 Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.
QUINDICESIMA STAZIONE
GESÙ RISORGE
G: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Luca (24,1-9)
Ora, trascorso il sabato, Maria Maddalena, Maria, madre di Giacomo, e Salome acquistarono degli aromi per andare ad imbalsamare Gesù. La mattina del primo giorno della settimana, molto presto, vennero al sepolcro al levar del sole. E dicevano fra di loro: "Chi ci rotolerà la pietra dall'entrata del sepolcro?". Ma, alzando gli occhi, videro che la pietra era stata rotolata, sebbene fosse molto grande. Entrate dunque nel sepolcro, videro un giovanetto che sedeva dal lato destro vestito di bianco, e rimasero spaventate. Ed egli disse loro: "Non vi spaventate! Voi cercate Gesù il Nazareno che è stato crocifisso; è risuscitato, non è qui, ecco il luogo dove l'avevano posto. Ma andate a dire ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea; là lo vedrete come vi ha detto". Ed esse, uscite prontamente, fuggirono via dal sepolcro, perché erano prese da tremore e stupore; e non dissero nulla a nessuno, perché avevano paura.                                                               

Gesù, il tuo sepolcro è vuoto. Tu non sei lì, sei risorto, hai vinto la morte e ti sei rivelato “luce del mondo”. Ora noi sappiamo che la nostra vita non finirà con la morte, ma proseguirà.  Signore aiutaci nel tuo Amore a capire che la gioia toccherà realmente il nostro cuore solo quando smetteremo di cercare un Dio morto dentro un sepolcro e troveremo invece il nostro Dio vivo accanto a noi.
 Recitiamo insieme:
Bisogna che la vita esploda

Come si apre il bocciolo,

Un mattino di primavera,

Dopo i freddi dell’inverno 

e come si alza il Risorto 

nel mattino di Pasqua.
Dopo il dramma 
della morte.

La vita è nelle nostre mani, 

L’amore è nei nostri cuori.

La verità è sulle nostre labbra.

La pace è nelle nostre decisioni.

                                                                                                                                                                                    Rit: Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore, Dio sei amore.

Guida: Al termine di questo cammino percorso con te Signore, nell’ascolto della tua parola, abbiamo potuto sperimentare il tuo grande Amore per noi.  Ci hai guidati Signore verso la consapevolezza che la nostra vita è un dono che va condiviso con gli altri. Tu ci hai indicato la strada. Donaci la forza di camminare sulla tua stessa via, la Via dell’Amore, Fa’ che anche noi sappiamo seguire le tue impronte nel nostro quotidiano, ognuno con la propria sensibilità, secondo i propri talenti, guidaci perché possiamo davvero incontrarti affinché sul tuo esempio sappiamo vivere donando amore Sì, vogliamo camminare con te, esserti testimone ogni giorno della nostra vita. Prendici come siamo Signore, con i nostri pregi ed i nostri difetti. Per tutto questo ti preghiamo con le parole che tu stesso ci hai donato: Padre nostro…

 Amen.
Benedizione finale
Canto finale: AI PIEDI DI GESÙ
Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore voglio amare te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore voglio amare te.

Accoglimi, perdonami,
la tua grazia invoco su di me.
Liberami guariscimi
e in te risorto
per sempre io vivrò!

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore chiedo forza a te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore chiedo forza a te.

 Accoglimi, perdonami,
la tua grazia invoco su di me.
Liberami guariscimi
e in te risorto

per sempre io vivrò!

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore dono il cuore a te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore dono il cuore a te.

Signore chiedo forza a te.

Accoglimi, perdonami,
la tua grazia invoco su di me.
Liberami guariscimi
e in te risorto

per sempre io vivrò!
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